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È positiva il giudizio 
della giùnta sulla 382 

In un documento che sarà discusso in aula si sottolinea il carattere 
innovatore del provvedimento - Un vero e proprio progetto alternativo ' PERUGIA — « Il giudizio sul­

l'impostazione data e sulle 
•soluzioni propaste dalla com-
miSàione parlamentare per le 
questioni regionali sullo sche­
ma di decreto della legge 382 

• non può essere che positi-
• vo ». Lo afferma un docu­
mento della Giunta regiona­
le che verrà trasmesso al 
Consiglio regionale per la 
discussione in aula. « Esso 
rappresenta — dice il docu­
mento — la premessa indi­
spensabile per un salto di 
qualità rispetto al passato. 
sulla strada della definizio­
ne di un assetto organico e 
democratico delle istituzioni. 
Pertanto si ritiene — conclu­
de la Giunta regionale — 
che il governo faccia proprio 
11 parere e il testo articolato 
elaborato dalla commissione 
interparlamentare ed emani 
11 decreto entro i tempi pre­
visti senza ulteriori ritardi e 
s e n z a ulteriori modifica­
zioni ». 

Di fronte all'originario pro­
getto governativo che ten­
deva al mantenimento di 
«inefficienza, burocratizzazio­
ne, accentramento, clienteli­
smo. disordine, improduttivi­
tà e spreco della spe^a pub­
blica » il parere, afferma il 
documento della giunta re 
gionale, « riflette complessi­
vamente la consapevolezza 
che stabilità, certezza, ordi­
ne significano più che mai 
nel rispetto della costituzio­
ne e della società civile ». 

Complessivamente si tratta 
dunque di un « vero e pro­
prio progetto alternativo, do­
ve il governo — scrive sem­
pre la Giunta regionale — si 
pone in una logica di con-
traoposizione tra i poteri isti­
tuzionali territoriali, il Par­
lamento. in conformità alla 

delega, tende a porre unita­
riamente il problema dello 
Stato nella consapevolezza 
che Regioni ed enti locali 
ne costituiscono parte inte­
grante ». 

11 documento rileva inoltre 
la « completezza e organici­
tà del trasferimento rispet­
to alla frammentazione, alla 
episodicità e alla settorializ-
zazione che caratterizzano la 
proposta governativa ». « Il 
parere della commissione — 
si afferma — desta implici­
tamente la volontà del Par­
lamento di recuperare un 
rapporto fra le istituzioni 
conforme ai principi costi­
tuzionali 

Ma lo schema elaborato 
dalla commissione non cor­
risponde « in tutto e per tut­
to alle aspettative delle Re­
gioni ». « In realtà — prose­
gue il documento — lo sene-
ma la.=cia aperta una serie di 
problemi e riflette in sé i 
limiti di una intesa di pro­
gramma che pur costituendo 
il tratto più rilevante della 
vita politica italiana degli 
ultimi 30 anni appare non 
ancora sufficiente a dare una 
soluzione adeguata alla crisi». 

Secondo la Giunta regiona­
le lo schema della commis­
sione parlamentare condizio­
na il trasferimento di alcune 
funzioni (assistenza, sanità, 
università) all'entrata in vi­
gore delle relative leggi di 
riforma confermando « una 
situazione di incertezza per 
quanto riguarda l'effettiva 
consistenza dei poteri nelle 
regioni e negli enti locali in 
tali materie ». 

Analoga preoccupazione per 
la carenza di una normativa 
di salvaeuardia che tuteli 
la passibilità di « interventi 
sostanziali » nella revisione 

degli enti nazionali e inter­
regionali che operano in set­
tori di competenza della Re­
gione. « Limitativa » viene 
inoltre definita la concezio­
ne del ruolo delle Regioni e 
degli enti locali nel governo 
dell'economia. «Se per quan­
to riguarda il turismo, il 
commercio, l'artigianato, 1" 
agricoltura, il governo del 
territorio — afferma il docu­
mento — si opera un vero e 
proprio salto qualitativo, al­
trettanto non si può dire 
per l'industria dove le regio­
ni avevano rivendicato pote­
ri non secondari per assicu­
rare #un efficace svolgimento 
del processo programmatico». 

Delega delle funzioni per 
la gestione amministrativa 
delle agevolazioni alle picco­
le e medie imprese, control­
lo sull'attuazione dei relati­
vi investimenti, partecipazio­
ne alla definizione dei setto 
ri di riconversione con par­
ticolare riferimento ad inve­
stimenti localizzati nel terri­
torio regionale, ruolo nella 
gestione della mobilità e del 
collocamento della mano d' 
opera: queste alcune delle 
questioni sollevate dalle Re­
gioni e richiamate nel docu­
mento della Giunta regio­
nale. 

« E' vero — afferma que­
st'ultimo ~ che alcuni di 
tali problemi potranno trova­
re soluzioni nell'ambito della 
nuova disciplina sulla ricon­
versione industriale e nel de­
creto delegato per il riordi­
namento delle agevolazioni 
creditizie. Ciò non toglie pe­
rò che si debba affermare la 
necessità della definizione di 
un ruolo complesso e « isti­
tuzionale » in questo settore. 

. I lavori dell'assemblea annuale degli imprenditori di Perugia 

Industria tra crisi e certezze 
La relazione del presidente dell'associazione ingegner Briziarelli - Incoraggiante l'an­
damento degli investimenti ' - Il discorso del presidente della giunta regionale Marri - Il 
problema dell'occupazione giovanile comune terreno di impegno per la Regione e le imprese 

In programma dal 12 al 17 

Il festival della FGCI 
ai giardini del Frontone 
PERUGIA - Dal 12 al 17 luglio presso i giardini del Fron­
tone la FOCI dol comprensorio di Perugia ha organizzato 
« le giornate della gioventù per la Città Futura. 

Il programma dei sei giorni è il seguente: martedì ore 
16, allestimento mostre e stands; ore 18, presentazione del 
settimanale la Città Futura; ore 21, meeting musicale con 
l Nomadi e i Biepental. Mercoledì ore 18 tavola rotonda 
fra esponenti dell'ARCI, UISP, ENDAS, ACLI, sul tema 
« la vita culturale ricieativa e collettiva dei giovani a Pe­
rugia»: conclude Tullio Soppilll; ore 21, primo spettacolo 
teatrale della rassegna; ore 22 meeting con Roberto Cotti. 

Giovedì eie lo, dipingiamoci il Festival — iniziativa 
di pittura collettiva di murales sui temi della condizione 
giovanile; ore VA dibattito sul tema: dopo Umbria jazz, in­
terviene Piero Gigli, della redazione culturale e spettacoli 
dell'Unità: ore 21 meeting musicale con la Perugia Big-
Band; ore 22 secondo spettacolo teatrale. 

Venerdì ore 17,';0 assemblea dibattito sul tema: una mio 
va generazione di donne nella lotta per l'emancipazione 
e la liberazione, intervengono: Cristina Papa, dell'UDI. Giu­
lia Rodano, della direzione nazionale della Fgci; ore 19 
meeting musicale con Lucilla Galeazzi; ore 21 terzo spet­
tacolo teatrale del collettivo femminile « 8 Marzo ». 

Sabato ore 17, c.£óemblea sul tema: l'occupazione giova­
nile in Umbria: quali prospettive? intervengono: Alb2rto 
Provantini, tìtses&ore regionale, Goriano Francesconi, se­
gretario regionale delli CGIL; ore 19 rassegna Rock, Folk, 
avanguardia e nuove tendenze con nuovi cantautori e 
grupi mpueicali di base; ore 21 ballo pcpolare con il com­
plesso Antica Distilleria. 

Domenica ore S diffusione della Città Futura; ore lfl 
giochi popolari; ore 1C presso lo spazio internazionalista 
dibattiti e suettacol:; ore 17,30 spettacolo teatrale del grup­
po F.C.; ore ld premiazione dei gruppi teatrali e delle gare; 
ore 18,30 manifestazione di chiusura con l'on. Pietro centi, 
della direzione nar'onale del PCI; ore 21 serata danzante. 

Durante tutto il periodo del festival si terranno inizia­
tive di vita culturale collettiva: pittura, musica, teatro. 
Funzioneranno inoltre servizi bar e stands gastronomici. 

Si inaugura oggi il nuovo anno accademico dell'ateneo Perugino 

Prospettive difficili per gli stranieri 
Nonostante il solito « copione » non sarà un'apertura come le altre - Gli studenti hanno già dato una 
prima risposta con la manifestazione di venerdì alla Sala dei Notari - Iniziative parlamentari del Pei 

Un momento della manifestazione degli studenti - stranieri alla Sala dei - Notari 

PERUGIA — Quando il se­
natore Salvatore Valitutti. 
Rettore dell'Università per 
stranieri questa mattina 
prenderà la parola nel cor­
so dell'inaugurazione dell'an­
no accademico, non potrà non 
tener conto delle nubi che in 
questo ultimo periodo si sono 
addensate sull'Ateneo peru­
gino. 

La cerimonia dovrebbe svol­
gersi come sempre, oggi toc­
cherà al professor Eugenio 
Garin pronunciare la consue­
ta prolusione, quest'anno il 
tema sarà: «Filippo Brunel-
leschi e la cultura del Rina­
scimento ». 

Nonostante l'immutabile 
« copione », nuovi sono i pro­
blemi che si pongono all'Uni­
versità per stranieri e più 
numerosi gli interrogativi sul-, 
le sue stesse prospettive. Che 
significato hanno per l'Ate­
neo perugino le recenti dispo­
sizioni ministeriali, riguardan­
ti il blocco delle iscrizioni per 
gli studenti stranieri? 

Gli effetti di tale decisio­
ne ricadranno anche se indi­
rettamente sull'Università per 
stranieri. E allora non ci si 
potrà non domandare: oggi 
quali sono le prospettive? Che 
posizione prendere di fronte 
al decreto Forlani? 

Gli studenti frattanto una 
prima risposta per parte loro 
l'hanno già data. Venerdì se­
ra si è svolta infatti una nu­
merosa e combattiva mani-

Intervista al compagno Ghirelli in vista dell'assemblea nazionale di Roma 

Una fase nuova per il movimento contadino 
Il contributo dell'Umbria al lavoro della Costituente — I rapporti con la Coldiretti 

PERUGIA — Il 14 a Roma si 
conclude con l'assemblea de: 

'. delegati della Costituente con-
. tadina eletti nelle assemblee 

territoriali, una prima fase 
del processo unitario. 

Che cosa rappresenta que­
sto appuntamento?. Ne par-

. liamo con il compagno Fran­
cesco Ghirelli, responsabile 
regionale della commissione 
agrana del PCI. 

Dobbiamo avere tutti la 
consapevolezza che con l'as­
semblea del 14 luglio il pro­
cesso unitario avviato dalle 
organizzazioni contadine (Al' 
leanza Contadina. Fedemiez-
•sidrl. V-Zì), segna una tappa 
decisiva, K questo uno de­
gli avvenimenti che segnano 
uno spartiacque con il pas-

* sato. Il problema della fram­
mentazione delle componenti 
delle campagne è stato uno 
degli elementi più gravi 
di debolezza e di subordina-

; zione. dei lavoratori della 
terra- La Costituente Conta­
dina esprime la volontà di 
recuperare l'unità per la co­
struzione di un forte e auto­
nomo movimento organizza­
to nelle campagne che con-

; sento di far crescere la ca­
pacità di contrattazione dei 
coltivatori ed anche il peso 

- politico rispetto al Paese. 

Come procede il processo 
unitario in Umbria? 

L'Umbra ha rappresenta­
to e rappresenta sicuramen­
te una delle punte più avan­
zate. Basti ricordare le gran­
di manifestazioni indette dal­
la Costituente nei mesi scor­
si. Tutto questo va ascritto 
a merito delle organizzazioni 
contadine umbre che hanno 
colto il significato profondo 
del processo unitario. 

In questi giorni si stanno 
svolgendo le assemblee per 
l'elezione dei delegati, esse 
sono un fatto di crescita del 
tessuto democratico. 

Quale significato assume il 
documento unitario dei Co­
mitati regionali del PCI e 
PSI? 

Il progetto a cui le orga­
nizzazioni e i coltivatori la­
vorano è di grande rilevan­
za sociale e politica. Noi co­
munisti. insieme ai compa­
gni socialisti, nel pieno ri­
spetto • dell'autonomia delle 
organizzazioni, abbiamo con­
siderato la fondazione della 
nuova organizzazione slnda-
cale-profess'.onale un obietti­
vo a cui dare un contributo 
attivo poiché si rafforzano 
le forze democratiche e si of­
fre un terreno nuovo per un 
movimento di pressione nel 
Pa^se per un > avanzamento 

dei processi di democrazia. • 
- Ritengo che la questione I 

non interessi solo le compo- j 
nenti di sinistra ma che ri­
guardi tutte le forze demo­
cratiche umbre. le quali sono 
chiamate a dare un contribu­
to che non possono eludere. 

Che riflesst ha nelle cam­
pagne rispetto alla politica 
della Coldiretti? 

Vi - è qualcosa di nuovo? 
La Coldiretti vive un pe­

riodo difficile, oserei dire che 
è in atto un processo sotter­
raneo, anche se non troppo, 
di ridefinizione e ripensa­
mento del proprio ruolo. La 
crisi dell'agricoltura, lo stato 
della condizione contadina, 
propongono in discussione si­
no alle radici tutta la politi­
ca seguita in questi anni. La 
risposta è ancora profonda­
mente contradittoria, a mo­
menti di ricerca di un nuovo 
terreno (vedi la conferenza di 
produzione comprensoriale 
Gubbio-Gualdo T. insieme al­
l'Alleanza Contadini e alla 
COrirCISL-UIL) seguono ele­
menti di chiusura. -

- Credo, comunque, che non 
ci sia ancora anche da parte 
delle componenti di sinistra 
la ricerca paziente di un ter­
reno che spinga su posizioni 
più avanzate la Coldiretti. 

La Costituente Contadina 

può rappresentare un elemen 
to dinamico di un processo 
ampio di unità e autonomia 
dell'intero movimento conla­
dino. 

Il piano agrìcolo alimenta­
re. la legge sull'occupazione 
giovanile: pensi che la Costi. 
tuente Contadina possa rap­
presentare un punto di stimo­
lo per la loro realizzazione? 
' E* certo che nelle campa­

gne si sono aperte nuove pro­
spettive, determinate prima 
di tutto dall'accordo program­
matico tra i partiti per il 
ruolo che in esso viene asse­
gnato all'agricoltura. La Co­
stituente Contadina costitui­
rà una forza organizzata, ca­
pace di contribuire al risana­
mento del Paese. Un primo 
impegno di grosso rilievo 
per l'Umbria e di grande im­
portanza politica nazionale è 
la battaglia perché il Par-a­
mento approvi prima delle 
ferie estive la legge del su­
peramento della mezzadria in 
affitto. 

Si apre una fase nuova 
nelle campagne, aumenta il 
potere di contrattazione del­
l'impresa diretto coltivatrice, 
e avanzano 1 processi unitari 
e democratici: queste sono le 
indicazioni da raccogliere dal­
la unificazione della Costi­
tuente Contadina. 

festazicoe alla Sala dei Nota­
ri per protestare contro le 
recenti disposizioni ministe­
riali e richiedere l'abrogazio­
ne delle circolari 299-30-31, por­
re il problema dei permessi di 
soggiorno, dei vessatori con­
trolli di polizia a cui i giova­
ni di altri paesi vengono sot­
toposti. 

Un compagno palestinese 
che a preso la parola a nome 
delle organizzazioni democra­
tiche straniere presenti a Pe­
rugia, ha parlato delle diffi­
coltà che i giovani apparte­
nenti ai ceti meno abbienti. 
incontrano nei loro paesi se 
vogliono studiare. Venire in 
Italia inoltre significa per 
molti sfuggire alla persecuzio­
ne politica. 

Alla manifestazione hanno 
aderito tutte le organizzazio­
ni giovanili della città. Han­
no parlato Giuliano Gubbiet-
ti per la FGCI, Bertazzi per 
la FOSI. Massimo Angelucci 
per il PCI, Cristina Papa a 
nome dei parlamentar» co­
munisti umbri e l'assessore 
Enea Bricco in rappresentan­
za del Comune di Perugia. 

« Noi non possiamo accet­
tare, ha detto il compagno 
Massimo Angelucci questo 
provvedimento che oltre a 
colpire gli studenti stranie­
ri, priverebbe Perugia e il no-

i stro paese di un prezioso mo-
i mento di confronto culturale 
! ed ideale ». _ 
i « I problemi del sovrappo 
, po'.amento delle nostre Um-
! versità. ha aggiunto il com 
i pagno Gubbietti. non si af­

frontano certamente con mi­
sure autarchiche, ma ccn un 
radicale intervento riforma 
tore ». 

Ma, oltre alle dichiarazioni 
di solidarietà, alle piattafor­
me di lotta, insomma ai con­
tenuti. ciò che è emerso in 
questa manifestazione è il 
clima di grande tensione, la 
sensazione di una nuova pos­
sibilità di comunicazieoe e 
perché no la felicità di seti-
tirsi uniti. 

Fra i programmi d: lotta e 
il disagio di un pomeriggio 

! particolarmente afoso, è spun 
| tata una nota di insoppnm.-
I bile allegria. 
| Per i prossimi giorni, è s:a-
j ta derisa l'mtensificazicne 
I delle iniziative di protesta 
• contro il provvedimento go 
j vematìvo. 
' I parlamentari comunisti 

frattanto hanno presentato 
due interrogazioni. Lu prima 
firmata dai compagni Cardia. 

| Segre. Reicich, Bottarelli. Pa 
I pa, Scardamucci. che sotto".: 
ì nea la ccntraddizicne fra 

questo decreto e l'esigenza r; 
conosciuta di favorire lo svi 
luppo della cooperazione in­
ternazionale anche io cam­
po universitario. 

La seconda interrogazione 
riguarda più specificamente 
la presenza di studenti stra 
nieri a Perugia e fa notare 
che questi «costituiscono un 

t canale fecondo per stabilire 
rapporti di reciproca cono­
scenza e di collaborazione. 
nonché per ccntribuire allo 
stesso sviluppo culturale ed 
economico della collettività 
perugina, che sempre si é di­
mostrata aperta e disponi­
bile ». i 

g. me. i 

PERUGIA — Cenino tutti :e 
ri mattina all'asi^mblea an­
nuale dsgh industriali di Pe 
rugia nella sede dell'associa­
zione di via della Pallotta: gli 
imprenditori piccoli e grandi, 
i parlamentari, eseponentì del 
governo regionale, consiglieri 
comunali, giornalisti. 

Tanta attenzione ovviamen­
te era per sapere dall'ing. 
Vincenzo Briziarelli, presiden 
te dell'associazione, quali era 
no le reali tendenze nell'indu­
stria e nell'economia reuiona 
le. Ecco il responso di Brizia­
relli: il 1976 è stato nettamen­
te migliore dell'anno prece­
dente. Briziarelli lo ha spiega­
to a lungo. 

Dunque « è stato possibile 
creare nuovi posti di lavoro 
con sensibile incremento del­
la occupazione, al 31 dicembre 
1076 infatti »li iscritti nelle li 
ste di collocamento risultava 
no diminuiti di 1.277 unità ri­
spetto alla stessa data del '75. 
Si e avuta anche una decisa 
riduzione nel ricorso alla cas­
sa integrazione: 1.286.061 ore 
nspetto a 1.889.902 ore inte 
grate nel '75 con un calo per 
centuale del 32 per cento ». 

L'ing. Br.ziarelh ha prose­
guito poi nel fornire altri da­
ti di natura ottimistica. « An­
che le esportazioni nel '76 han­
no registrato un incremento 
valutabile intorno al 34 per 
cento. Basta dare un'occhiata 
poi anche all'andamento de­
gli investimenti che si r«eva 
dall'imponente numero di do­
mande di finanziamento pre 
dentato al msdio credito regio­
nale umbro, domande di cui 
228 accolte per complessivi 39 
miliardi e 800 milioni />. 

Tutto bene quindi per l'eco­
nomia e l'industria perugina? 
Non proprio. « Una serie di 
elementi lasciano intendere 
ha aggiunto Briziarelli — che 
è in atto una fase di rallenta 
mento dell'attività produttiva. 
mentre le previsioni per ì 
prossimi mesi fanno temere 
ulteriori difficoltà special­
mente per i settori dell'abbi­
gliamento. dei moduli e de: 
materiali da costruzione ». 

E su questa ambiguità, su 
questa contraddizione di otti­
mismo e di preoccupazione ha 
girato tutta la discussione. I 
rappresentanti delle varie ca­
tegorie industriali che hanno 
parlato subito dopo Briziarel­
li sono stati molto meno te­
neri del loro presidente. « Le 
cose vanno male, la via d'u­
scita dalla crisi ancora ncn 
si vede chiaramente, abbiamo 
b.sogno di certezze ». Ma qua­
li certezze? E soprattutto da 
chi? Gli industriali non han­
no dubbi: dal potere politico. 

Iia parola dunque ai rappre­
sentanti del Parlamento e del 

governo locale. Ha cominciato 
il sindaco di Perugia Zaganei 
li nel rassicurare il cav. Pro-
sciutti (del rettore edile) che 
fin da domani il consiglio co 
mimale di Perugia discuterà 
la legge sui suoli e sui costi 
delle opere di urbanizzazione. 

E' Germano Marri adesso 
che parla. Gli oltre 150 im­
prenditori che sono presenti 
nell'ampia sala tutta moquet 
te dell'associazione industria­
li lo seguono con grande at­
tenzione. Il presidente della 
giunta regionale sicuramente 
svolge l'intervento centrale 
del dibattito parlando per 
una mezz'ora. « La Regione 
dell'Umbria non può che ral-
legrai'ìi dell'impegno profuso 
in questi mesi difficili dayili 
imprenditori. 

« I dati riferiti da BriziurelH 
non lanno altro che testimo­
niare della vostra grande for­
za di volontà e dello sforzo 
fatto. L'Umbria infatti, ha 
continuato il compagno Mar 
r», possiamo diro che comples­
sivamente ha retto alla bufe 
ra della congiuntura economi 
ca e sociale, e grazie anche a! 
la capacità degli imprendito 
ri ». Alcuni fanno un cenno di 
assenso con 11 capo, altri, la 
grande maggioranza, applau­
dono. 

Ma Marri continua: «A co­
sto di qualunque sforzo dob­
biamo salvaguardare quel 
grande bene sociale che è 1' 
occupazione. Finora in qual­
che modo ci diurno riusciti in 
virtù, e spero che me ne da­
rete atto, anche dell'impegno 
quotidiano della Regione e di 
tutto il sistema delle autono­
mie locali. 

« Chi va in cerca dì certezze 
- ha proseguito Germano 

Marri — potrà in questi gior­
ni essere un po' più soddisfat­
to. Siamo in presenza di un 
grande fatto: l'accordo demo­
cratico tra i partiti ». Nel lun­
go salone ora non si sente vo­
lare una mosca. Evidentemen­
te l'intesa nazionale fra le 
forze democratiche è una que­
stione che tiene in grande a-
spettativa pure (e come po­
trebbe essere altrimenti?) il 
mondo industriale. 

« Nel documento d'intesa 
-- dice Marri — ci seno mol­
ti punti che riguardano l'eco­
nomia, e gli investimenti. Vi 
è intanto proclamata la ne­
cessità di un diverso orien­
tamento degli investimenti 
nei settori dell'edilizia e del­
l'agricoltura, e in quelli del­
l'energìa. E vi è conseguente­
mente una riconosciuta esi­
genza di una diversa politica 

verso l'impresa ». 
Germano Marri ricorda a 

questo punto gli sforzi cht 
Regione e associazione in­
dustriali hanno fatto insta­
rne su alcuni temi decisivi: 
Legge 183 per la riconversio­
ne iper far entrare alcune 
aree dell'Umbria nel parame­
tri di beneficio della legge), 
legge dei suoli, legge 382. 

« Ma tra poco continuere­
mo a misurarci insieme an­
che su un altro punto quali­
ficante; l'occupazione giova­
nile». Marri termina ricor­
dando ancora il valore del­
l'accordo nazionale chieden­
do il sostegno delle forze so­
ciali e nella fattispecie degli 
imprenditori ». 

Gli industriali applaudono 
Tocca ora al sen. Giorgio 

Spitolla segretario dì Stato. 
« Mi riallaccio — esordisce — 
al discorso del presidente 
Mani per sottolineare anche 
io il valore dell'accordo na-
zicuale tra i partiti...». 

E a questo punto l'assem­
blea può dirsi conclusa. « Il 
potere politico» ha risposto. 
E gli imprenditori ? Comin­
ciano a lasciare la sala forse 
con qualche certezza 

Mauro Montali 

TERNI - Una interessante, anche se limitata, iniziativa a Palazzo Spada 

2 0 giovani lavoreranno per il Comune 
raccogliendo dati sul centro storico 

TERNI — Nel mese di settem­
bre una ventina di giovani 
saranno impegnati nella rac­
colta di dati per un'indagine 
conoscitiva di Quartiere Clai 
e di Quartiere Duomo, i due 
nuclei che costituiscono gran 
parte del centro storico. La 
Amministrazione Comunale 
spera di poter realizzare que­
sto progetto, anche se di dif­
ficoltà se ne incontrano pa 
recchie. 

C'è comunque la volontà di 
portarlo in porto, da una 
parte perché le informazioni 
raccolte consentiranno poi di 
intervenire in due zone della 
città, dove esistono edifici in 
parte cadenti e in parte ma-
leutilizzati. Dall'altra si dà a 
alcuni giovani la possibilità 
di lavorare e di farsi un mi­
nimo d'esperienza. Si tr.itt:* 
di una prima risposta del­

l'Ente Locale alla domanda 
di nuovi posti di lavoro, sol­
lecitata anche dalla recente 
legge per l'occupazione giova­
nile. 

Se questa iniziativa ha un 
limite esso è rappresentato 
dalla brevità del lavoro. Si 
pensa di restringere in venti 
giorni l'arco di tempo neces­
sario per la raccolta dei dati. 
Per i giovani sarà quindi una 
occasione di lavoro limitata 
da tutti i punti dì vista. Te­
stimonia comunque la volon­
tà del Comune di non lascia­
re intentata ogni occasione 
offerta. 

L'occasione in questo caso 
è costituita dolla legge 10. 
meglio conosciuta come legge 
Bucalossi. che obbliga i Co­
muni a redigere dei piani ur­
banistici pluriennali. 

Va detto che anche due an­

ni fa si pensò di intrapren 
dere qualcosa di analogo. An­
zi si pensò a un'indagine più 
dettagliata di quella che si 
sta per avviare. Si dovevano 
raccogliere informazioni non 
soltanto sul numero dei vam 
sul loro stato, ma anche sul­
le condizioni sociali, economi­
che e culturali d< chi ci ^ b -
tava. Il progetto noti andò iri 
porto perché non fu possibile 
trovare i finanziamenti. 

Questa volta sembra che 1 
soldi necessari si riesca a tro­
varli, ma l'indagine sarà più 
sommaria. Si stuelleranno ì 
due quartieri per sapere con 
esattezza quante abitazioni ci 
sono, quali sono le occupa 
zioni dei capifunugiii. Si r.-
nuncerà invece .Mie notizie* di 
tipo socioeconomico relative 
a tutti i compmeati dei nu­
clei familiari 

TERNI 
POLITEAMA: Vamos • matar, com 

paneros 
VERDI: Profondo rosso 
FIAMMA: Assassinio al sole 
MODERNISSIMO: Cattive abitud.n 
LUX: I lautari 
PIEMONTE: BlufI Storie d: trutte 

e di imbroglioni 

PERUGIA 
TURRENO: Il bestione 
MODERNISSIMO: Piccoli ga-i3sten 
PAVONE: Tre donne 
LUX: Detective Story (VM M ) 

FOLIGNO 
VITTORIA: Amici miei 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ier.e) 

TODI 
COMUNALE: Disposta a tutto 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Quelli dei.a e a -

bro 38 

ORVIETO 
CORSO: Panico nello stad.o 
PALAZZO: Chiuso per fer.e 
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A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAniENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli • FOLIGNO 
Aperto anche festivi • Telefono 0742/21.357 
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